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Until the cruelty ends




COMUNICATO STAMPA
La riserva naturale di Animals Asia in Vietnam rischia la chiusura 

Parco Nazionale di Tam Dao, Hanoi, 9 ottobre 2012 - Il Moon Bear Rescue Center di Animals Asia in Vietnam, dedicato al recupero e alla riabilitazione degli orsi della luna sottratti alla crudele industria della bile, rischia la chiusura e lo spostamento in un’altra area a seguito di una violenta campagna intimidatoria portata avanti dal direttore del Parco Nazionale di Tam Dao, Do Dinh Tien. Venerdì 5 ottobre, il Ministero per l’Agricoltura e lo Sviluppo Rurale (MARD) ha informato Animals Asia che il Ministero per la Difesa ha emanato un’ordinanza di sfratto ai danni della riserva naturale e dei suoi 104 orsi liberati. 
Animals Asia è un’organizzazione senza scopi di lucro che si batte per l’abolizione delle fattorie della bile, la liberazione degli orsi della luna e il miglioramento del benessere animale in Cina e Vietnam.

L’ordinanza segue l’intensa attività di lobby esercitata da Do Dinh Tien sul Ministero della Difesa, al fine di dichiarare l’area della riserva naturale gestita da Animals Asia “zona di significativa importanza per la difesa nazionale”. Il direttore del parco, a partire dall’aprile 2011, ha sollecitato più volte Animals Asia a cedere spontaneamente 6 ettari di terra. Secondo numerose indiscrezioni, l’uomo sarebbe intenzionato a dare il terreno alla Truong Giang Tam Dao Joint Stock Company, azienda nella quale la figlia di Mr Tien ha investito parecchi capitali. La compagnia ha già inoltrato al Governo la richiesta per ottenere la concessione della licenza per l’apertura e lo sviluppo di un “parco eco-turistico” con annesse strutture alberghiere.  
L’eventuale chiusura della riserva per gli orsi avrebbe gravi ripercussioni sui 104 esemplari liberati dalle fattorie della bile e i 77 lavoratori vietnamiti che fanno parte dello staff di Animals Asia, arrecando un durissimo colpo alle finanze dell’organizzazione protezionistica fondata e diretta da Jill Robinson, con un danno superiore ai 2 milioni di dollari. Anche l’economia locale, che dipende in gran parte dalle attività del centro, ne risentirebbe pesantemente, così come l’impegno firmato dal Governo vietnamita per la chiusura delle fattorie della bile.
L’ordine di sfratto rappresenta infatti una chiara violazione all’accordo siglato da Animals Asia con il Governo vietnamita nel 2005, grazie al quale si autorizzava la costruzione e lo sviluppo di una riserva naturale in uno spazio di 12 ettari all’interno del parco nazionale di Tam Dao, finalizzata alla riabilitazione permanente e al recupero di 200 orsi in via di estinzione, sottratti alle fattorie della bile che li detenevano illegalmente. Sulla base di questa intesa, Animals Asia ha investito più di 2 milioni di dollari nella fabbricazione del centro e delle sue infrastrutture. 
Animals Asia lancia un appello al pubblico vietnamita e internazionale perché scriva direttamente al Primo Ministro del Vietnam, incoraggiandolo a intervenire direttamente per salvare il Bear Rescue Center e rispettare così gli accordi sottoscritti originariamente, che permettevano al santuario di operare ed espandersi. 
Attualmente 104 orsi liberati dalle fattorie della bile vivono nel santuario di Animals Asia. Gli orsi sono stati riabilitati dopo anni di abusi e torture, costretti a vivere stipati in minuscole gabbie e crudelmente munti per la loro bile. Questi esemplari saranno costretti a ritornare nelle gabbie per essere trasferiti. Si tratterà di un durissimo colpo al loro equilibrio mentale e al benessere psico-fisico così faticosamente conquistato e ci vorranno almeno due anni per la costruzione di una nuova struttura con i recinti esterni. 

Do Dinh Tien e la Truong Giang Tam Dao Joint Stock Company hanno esercitato forti pressioni sul Dipartimento Forestale del Vietnam, compreso il MARD, per indurre l’approvazione del loro piano di sviluppo. La figlia di Do Dinh Tien è uno dei quattro membri fondatori della Truong Giang Tam Dao Joint Stock Company e detiene il 10% delle sue azioni. Tien non ha ancora ufficialmente smentito tale informazione. 
In seguito all’intervento delle ambasciate locali (incluse quella italiana, inglese, americana e australiana), le organizzazioni internazionali e i Ministeri europei, e all’attenzione di numerosi media, il MARD è sceso in campo con una direttiva datata 26 aprile 2012, nella quale viene ribadito che l’area del Moon Bear Rescue Center non verrà toccata, in rispetto degli accordi precedentemente contratti con Animals Asia.  

Tien si è allora prodigato in una intensa campagna diffamatoria per ostacolare la costruzione del terzo recinto esterno dedicato agli orsi, adducendo l’assurda motivazione che l’inquinamento e i rifiuti provenienti dal santuario rappresentavano un pericolo per la salute della comunità locale. L’uomo ha poi fatto richiesta al Ministero per l’Agricoltura perché chiudesse il Moon Bear Center e trasferisse in altre zone gli orsi. In base a uno studio dettagliato svolto dal Dipartimento Ambientale della provincia di Vinh Phuc, le accuse mosse al santuario degli orsi sono prive di ogni fondamento.  
Giunti a questo punto, il direttore del parco ha cominciato a fare pressioni sul Ministero della Difesa, con l’obiettivo di persuadere il Ministero dell’Agricoltura a bloccare il piano di sviluppo del Moon Bear Center. La pretesa che la terra in questione rappresenti una’area strategica per la difesa nazionale è davvero discutibile, dato che la riserva naturale è in attività dal 2005 e l’intera valle di Chat Dau, dove il centro sorge, sono state utilizzate per finalità turistiche e altri scopi privati fin dal 1996.
Si sospetta che una volta approvata la chiusura del Moon Bear Rescue Center, il terreno venga dichiarato non più rilevante per i piani della difesa nazionale, consentendo alla Truong Giang Joint Stock Company di partire con il proprio personale progetto di sviluppo. 
La richiesta approderà ora al Primo Ministro per un pronunciamento definitivo. A causa dell’immenso potere di cui gode il Ministero per la Difesa in Vietnam, si teme che il Primo Ministro sarà costretto ad autorizzare la chiusura del centro. 
Jill Robinson MBE, fondatrice e CEO di Animals Asia ha commentato:
“Stiamo lottando disperatamente perché il santuario non venga chiuso e gli orsi trasferiti. Il benessere dei 104 esemplari, che hanno già duramente sofferto nella loro vita, verrebbe duramente compromesso e la riserva naturale, con gli investimenti realizzati e i 2 milioni di dollari in donazioni ricevute, persa per sempre. Ci appelliamo alla gente e ai media, sia in Vietnam che oltreoceano, per chiedere urgentemente al Primo Ministro vietnamita che venga fatta giustizia sulla vicenda, e siano a tutti noti i sentimenti dell’opinione pubblica mondiale su questa grave minaccia che incombe sugli orsi.” 

Tuan Bendixsen, direttore per il Vietnam di Animals Asia ha aggiunto:

“Speriamo di cuore che il Primo Ministro si renda conto che la direttiva che lui stesso ha emanato nel 2008 sta per essere sovvertita dal direttore di un parco, che ha esercitato subdole pressioni sul Ministero della Difesa. Non si tratta di un provvedimento per la difesa nazionale; è solo un’operazione di profitto. Crediamo che Do Dinh Tien cerchi di trarre vantaggio dalla concessione del terreno che il Primo Ministro ha promesso agli orsi, quale giustificato pegno per le atroci sofferenze subite a causa dell’industria della bile.”
“A quest’unico uomo, la cui figlia aspetta di trarre profitto diretto dal trasferimento del centro, non dovrebbe essere consentito tale, smisurato, potere.”
Retroscena sul Moon Bear Rescue Center di Animals Asia in Vietnam

La missione della riserva naturale di Animals Asia in Vietnam è quella di liberare gli orsi della luna (Orsi Neri Asiatici) e gli orsi del sole in Vietnam dalle terribili condizioni di prigionia alle quali l’industria illegale della bile li condanna. 
Il centro nasce grazie all’autorizzazione del Ministro per l’Agricoltura e lo Sviluppo Rurale nel 2005, e il progetto è stato approvato direttamente dal Primo Ministro del Vietnam nel 2008. Si tratta di un eccezionale esempio di cooperazione fra un’organizzazione internazionale senza scopi di lucro, il governo del Vietnam, i vietnamiti, e milioni di supporter e donatori in tutto il mondo.
L’accordo del 2005 fra Animals Asia e il Ministero per l’Agricoltura consente alla riserva naturale di estendersi su una superficie di 12 ettari, destinati alla riabilitazione al recupero degli orsi, all’interno del Parco Nazionale di Tam Dao, collocato nella valle di Chat Dau.
Animals Asia ha investito più di 2 milioni di dollari per finanziare la costruzione del Moon Bear Rescue Center in un’area di 6 ettari. Questi fondi sono stati donati da migliaia di sostenitori  in tutto il mondo, con generosità, fiducia e nella sincera speranza di aiutare gli orsi liberati dalle fattorie della bile. Non è chiaro al momento in che maniera Animals Asia verrà retribuita, sia per le perdite subite sia per le spese che dovrà affrontare per il trasferimento degli orsi, e come riuscirà a trovare i fondi necessari alla ricostruzione di un’altra riserva naturale in una differente area del paese. 
FINE

Ci sono oltre 10.000 orsi – prevalentemente orsi della luna ma anche esemplari appartenenti ad altre specie come gli orsi del sole e gli orsi bruni – detenuti nelle fattorie della bile in Cina, e circa 2.400 in Vietnam. 
Gli animali vengono regolarmente munti  per l’estrazione della bile, che viene secreta dalla cistifellea. La bile di orso è utilizzata per la produzione di farmaci nonostante siano disponibili numerose alternative sintetiche ed erboristiche. Gli orsi vengono imprigionati in minuscole gabbie, anche per 30 anni, fino alla morte e torturati per l’estrazione della bile, che avviene con l’ausilio di un catetere conficcato fino alla cistifellea o tramite ferite permanenti praticate nell’addome..

Gli orsi conducono un’orribile esistenza, affamati, disidratati e affetti da numerose patologie. Animals Asia lavora per promuovere la definitiva abolizione di questa crudele pratica, che in Cina e Vietnam coinvolge più di 14.000 esemplari.

Download di foto e video disponibile al link: https://www.dropbox.com/sh/e792ekw3gqvu1fz/C58JPf_gT3 
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